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NmrrHA COHHlSPONJ)J~NZA. 
Pnr~gl, .23 febbraio 1883. 

Laalliamb in clìspnrtè. l!'erry con tutta la 
sutt ooinpltgnit~ ' bella : i nomi che doveano 
foramra,. il nuovo ministero emno già olen­
ctlti e se*t'ltlti nel port11f~glio cl eli' incaricato 
a ~os\it,ùtre il gabinetto, prima !IUl\ot'a che ài 
sapesse h1 i'iuuuoi!l ,dei véèebi miùistri e 
gb ordini , ~i,<'h,e~y. E'. !Inestione di no.mi 
e .Mn dhmnotpn: punttlllitt'e la Repubbhoa· 
che si vedè ntinac~lata 'dalla·· cotntìhe; git· 
tilre un' ntfn tti cani rabbiosi di questa col 
togliere td pretendenti ngni grado nr)l' eser­
cito o nella mnri n a ; scalzt•re le basi del 
SHnato per venire ad una costituente, met­
t~rsi in npert.a lotta col cl~ro, ora iniziata 
cogli appelli p.er abuso fatti pur 14. vesòoqi, 
questò è il 'vero sc<•po del governo. La~ciamo, 
dico; in disparte tutto queHto ed alti·b <Jd 
entriamo in argomenti piu confortanti;· 

Fm i cattolièj. di Parigi l'argomento al­
l' ordine del giorno è il Padre Monsabrè 
domenicano che predica a N otre-Dame. Già 
noto 11 noi per ltt sua eloquenza·,che rapisc~,~, 
inebria, dil~tta, commuove, ootivérte,' nelle· 
conferNme ch~d. ]:la tenuto qui a Parigi 
negli . anni decorai, questo anno prese a 
trattare dei Sa:cratne~tL di guiRa · ohe l' in­
toro qnal'€simule verserà su !luesto ar~o­
mento, per verità inesauribile. Fmo dai primi 
giorni: pt·~sa a dit·e della. natut·a dei Sacra­
m'ènti, segni certi, sacrosanti, efficaci; \J,IIindi 
della perfetta 11rmonia che l'uno all altro 
congiunge, .e Cp!l .ne giustifica' sl. bellamente 
la divinà istituzione. Dall'àrm<:mia è disceso 

·a; parlare dell' ordinè atlimirab.ile dèlle re­
lazidni ch11 · s'intrecciano in ragione pro­
gressiva fra l' uno e l'11ltro, · prendendo per 

, antìt~~i.' dominante il pian& divino e la na­
tùr~< umana: Fece quindi spiccare vie meglio 
questb' relazioni col linguaggio teologico : 
signum Sacramenti t·t res Sacramenti, vale 
a (lire i segni e gli e~etti. Ma continuando 
cosi, hmgi dal farvi un'analisi, fatei confu­
sione ; riassumere si:ffatti discorsi sa·rebbe 
ùn ·guastarli; e miglior cosa tornerebbe òhe 
io vi mahdassi gli Annali domenicani, dove 
sono belli e stampati. 

Domenica paHsata era'una folla immensa, 
la maggior parte uomini della piu eletta 
borghesia· e·· delle classi piu colte della so­
cietà; chiudeva la prima parte dei suoi 
discorsi sulla natnm dei Sacrametiti, per 
ripiegare in nuestt1 secqoda metà d.i quare­
sima sullO: pi.r~e"pratlb!f.'· Or bè\'le~ tri'sul 
finire dili~è' ·con'· un tuono di voce, con un 
gesti\; con" una mov~llzà'' di person11 che ri­
cordavano i giomi più belli della sac~a 
eloquenza francese d or fanno due seooh : 
« Salve al sacramento; vessillo dell!1 fratel­
« lailza cristiana. ·Cosa piccljl!l in· apparenza;' 
.- cosa grande per ciò cbo spiritn>tlì cose 
«.signìfìca!' N i> 'ò de&so il vessillo ·il segnol 
«al' quale si riconosce Utl popolo? i fasti 
« ìstorici, le istitnzirmi; le leggi, i costumi, 
« la. vita di un pQpolo non ai munqdano 
<<intorno. al proprio. vessillo, intorno a q ne· 
« sto straccio di. stoffa, che i venti' e le te m p~­
« ste agittino ,e ~cuotono, o che pende indif­
« fsrè'nte' dalla ana 'ésta1 ~ Se e' inalbera, noi ci 
•. al~i~qjl\ s.1na !nn,~n~_ido si s~gu9 .. i, ~ella 
-: mischia. lo SI difende, a costo dellà"vita: 
« lt)' p~lle, ,lo sciabol.e, le spa~e se ne dì" 
«sputano'! brandellf; ma: è rtmasto ·nelle 
« mani· della nazion~; ed eoco che i tam· 
« bnt•i rnlh\no; i soldati presentano le armi; 
«.ed al suo passaggio. si ore de: che passi la 
« nazione che ·ralpprasentà~··,. · 

Con questa viva imaghte riepilogò 1.' es­
senzà' del Sacramento in ·1gene~ille i nella vita 
cristiana\ ma vi so' dit• io· che a queste 
parole recitate da nn uomo vestito di bian­
co, col.ftwco ·dì una eloquenza la. piu in7 
fuocata, :quella immensa molt!tudine, quale 
PliÒ contenersi nella basilica di Nott'è-Dame, 
sarebbe scoppi~ta in applausi prolungati, 
se il luogo santo, e la 'presenza di due. Ar­
civescovi non l'avedsero ratteùuta. Ohìù'cleva 
in quel dì colle parole ·del s».lmista: l'ani­
ma mià bentdice a/. Signore, e tutto ciò che 
è 'in mc glorifichi . il s~10 santa nome. 

* >lo >lo 
Sòtto·'gli''auspicil o"per riH,glì'o direl•sul­

l'iniziativa del nostro Cardinale Arcivescovo, 
un a.nno fa si costituiva .nn Comitato di 
st?ria e 8rch~ologia della diò~esi. di Parigi. 
Egli:·. stesso ··ne 'prendeva la ·presld~niW ono­
ra_rla. e chiamava iu aiuto persone ecclesia­
s~zche e laiche ; note · per istodca ez·urlj­
Z!Oile. Il pensiero era· lodevole sotto • ogni 
aspetto; sì spende, si hn:qra,i .~i viaggia, 8! 
.stud1~ tanto adesso per tscoprml gli avanz1 

pagani di qualche capitale, babiloneAe, cal­
dea, greca, romana; e el poco faremo per 
le .nostre glorje .. cristian!JJ. JiJ.c.o!):yi~P. .. pJ\r 
notare che l'antica Lutezia è rtcca, mà 
ricca nssai in memorie storiche ed in monu-
menti archeologici.; cosicché nei tempi M­
dati, qUil\Dd(l' Béti~ii. 1 conf.i~lì!Jte'"( mi!lantati 
diritti deWuomoj: si'· stav.a'·meglM si;gq(l~va 
pao~e, sicurezza, ouoq, yitto, buon appe.tito, 
e sì pagMa poco, Parigi :hacra è stata l'og­
getto di molti . studi , e rice~ohe; per cui 
memorie, studi, cr6naolièi'lte'possediamo as­
sai, Tutti! via rimane m,o!tl'; a. fl\t\l',~n·qq~~to 
v11stissi m o campo, a corregger~, a ì;efi1fi· 

: c~ re, a racc~gliere, '! d!~~~ppellire d~llà.' ~é~ra 
·o dalle polverose btbhotecbo. Se 'bon Ct oc, 
cupi amo· noi, pretenderemo che si occupi' 
la moderna· g!merazione di studiosi ìnfor· 

: mati all'odio contro Idùio ed il suo Cristo, 
: ed al disprezzo di tutto ciò cbe sa di chie­
: sastico, continllO rimprovero alla loro spo­
' stasia? 
' :, ,Wu. impertanto UIJPil~t J?;en~ieN. !{Uello{jd' i­
stfft1iré' il CotnHafò s'torfCò a'rchè'lH"ogjco. 
diocesano· allo scòpo di' protriuovl!ré''ed' frì'' 

i corttggiar.tl le ricerche è 'gli studi relativi 
· alla;;storia ,ecclesìastio!l.: eci .all'archeologia 
religioàn della diocesi' di Parigi : temevasj' 
però cb o tutto finisse in un bel nulla,, é.d i), 

· comìtiito pago· di ciarO.mellare in dis'qliisi• 
zioni, non dess~· poi segno maggiore di vita, 
come'·flvviene talvolta in simili istituzioni!· 
Grazia a Dio non fu cosi: Il Comitato· la. 
vom· e studia, e pm· questo ba fondato un 
bòllettitJO, per ora trimestrale, di cui ho sotto 

. gli occhi il primo fascicolo or ora compar­
so : amatore di qùèsti' studi ne sono con­
tento. Evvi in esso. una topograJìll dell'an-; 
ti ca diocesi~ lo· stato della diocesi nell'anno. 
1789 ; uno · studio sul r.imitèro, cristiàno 
dell' epoc1t dèi M~roviugi, scoperto nell871) 

' sullt;~ alture di Montmartre, e cenni biogra-
: tici d~ll' Arcivescovo dì Parigi Mons. Inigré. 
Le vai'ietà" poi contengono tante cosuccia 
finora'· ignote o dimenticate di questa chiesa 

• o di q nella, di quell'addobbo od arr~(lò, e 
. tutte interessanti, ch'è una maraviglia. 
' In una parola i. principii sono belli,. ed il 
' procedimento prem~tte di ,;ssere assai mi1 
glior~, e cosi S. Em. il Oard. Guìbert' agli 
altri molt~plici meriti potrà giust11mènte 

; unire quello ancom di quest'opera, cbe non 
tarderà, lo speriamo; a trovare imitatori 
nelle diocesi fratlilàsi',. di' cui molte contano 

· la loro. origine dai tempi apo~tolici. 

* ..... 
!l pelleg.l'ina~~Jio ai luoghi santi, cosi 

chiamato dt pem~enz11 sendòchè lo ·scopo 
• dei pellegrini .,è di offrire alla giustizia di­

vina una soddisfa~ioue pei peccati, che si 
commlltt&no contro Dio scacciatu dalle scuole 
frtiUCesi, pnrtìt•à il rr Marzo . da Marsiglia 
sulla Guadalupa, bellissimo ~pteam~r delhi 
compagnia trana.atlantica. E' oap~ce di 
450 passeggeri, ed oltre 4 cento .si sono in· 
scritti. ed hanno p~gato la, lòrp quota; ma 
~i ritiene éhe le piazzè non' saranno sufl 
ficìenti. Iddio uccolga i voti, le preghiere e 
i patimeuti di questi ferventi cattolici, 
tanto piu ammirabili, in quanto che tutti 
appartengono alle classi· meglio, aghtte. 

~ . . ' 

Convien dire· phe qualche co~a di .grave 
ai mediti nelle logge' massoniçiho coatro i 
éhiostrl feriùninili; perocchè ben saì>ete che 
non c'è da parlare dei maschili per la mag' 
giiìr parte· chiusi e snggAilatìi Da qualéhe 
tempo 11 ~uest11 parte i giomalacci ·ne in­
ventano d ogni· fatta : ora si fa un !l stati­
stica <lei chiostri, delle suore cbe vi dimo­
rano e. dei gnadugui · che queste accu­
mulano sulle bimbe ·ch' esse, educano e 
fanno lavorare per . commissione : ora 
sulle sevizie che ai nsano, sugli attentati 
al pudore·; si giunse 'perfino ad intentare 
un processo ad una povera' suora accusata 
di maternità, donde però riusci. solenne­
mente' innocente; a Lilla si rappresentò 
l'osceno, ilramma Le vitUme de/.· chiostro, 
o misteri del convento svel~,tti, c4e produsse 
nn vero scandalo e sanguinosa battaglia nel 
teatro stesso. Questo massonico lavoro, con­
ti.nuo, innessantA.~, spu. dorat.o p,repara: qualche 
colpo fat11le alle vergini del Signore. ~uando 
nei' vostro Regno ~i preJ.>arava la soppres­
sione degli Ordini religiosi! io viveva in 
Italia : or bene mi ricordo benissimo come 
·Si· disponesse il popolo coi misteri del chio­
stro n~,tpoletano della Oaracciolo, colle ca­
lunnie messe in scena . della mo~~aca di 
Oracovia, ed 11ltro. Sono gli ~tessi artefici ; 
quindi le stesse arti. 

NOSTRA CORR:ISì»OND:BNZk 

Venezia, 2f fobbrnlo 1883. 

Il Qoosiglio Comunale nella sedute. del­
l' altro giorno; udita la relazio!ie dél com­
méndatore Astengo, delegatp< straordinarm;> 
ba hominilto la nuova Giurit!l}' che è Còln• 
post~. di aloui'I!i elementi delllì vecchia. As· 
sessnre aiiz!dno :d usci· ~letto ·n co,·:sel'ego, 
già ·w. di· Silìdlii!o; , e fra: gli assessori sup­
plejlti c'è ti n èhlrièalè, l'ing. · Berob.et. ·La' 

· nùòV!I' Giutltt\; ha 'già, preso'~"possès~o ::de{ i. • 
l' tif~6l~ ed ha indtltto 'lél prilll~ se~uta<.de~! 
Oonstghò' p~r Lune.dl 12 Mt~t~o;· 111' cut st · 

. procedet·à, io credo. alla liorniìì!l:· di un, as-• 
sessore e:ffetti~o ·e .di uno supplente· in so-
stituzione: del Ricco e deU'avv;. Olementini, 
eletti ultimamente, ma· che doolinarono il 
manjla.to,, 

Prima clte il comm. Astengo'• partisse, i 
i neo-el!ltti Consìgliltri diedero un pra11zo in 
; suò. onore;· .I Consiglieri ,di. parte llllBtra, ai 
, astennero in mnssa; i brindisi fatti dagli 
'avv. ,Cnttanei ed Ascoli furono .in' senso li-
i benile.' . . 
· A pròpòi!ltcl' delle nostre elezifini pòlitiche 
ho· viàto .che· l''egregìà Unità Cattolica re­

' glil!ì a ·Venezit\.' il poco ambito onore di a~et' 
: dato ì natali al radicalissimo Pietro ElhlfO' 
loj· vènlll\iailo· per ·larpelle, •devii ringraziaìre 

' tanto l' Unità Cattolica di questo· ·dono che 
' ella· far, tllla. wia. cjtt!\ n!lt!lie. ID!\ devo r dirle 
che non solo l' Ellero non è veneziano, ma, 
11.9n appartiene neppure alla Provinpia di 
Venezlà' pèÌ'chè nao~ua· a Pi>rdéilolle: Ciò 
per la pura viirltà''e'·p'èr la storia di là da 
venire! 

Si fa· :ancora nn gran· parlare :sul• mancato 
assassinio' commesso· contro' la: pèrsonw del 
sig. Variln. Intbrno a'•Quèsto: argomento, 
tutti.1vog1iouo dire la propria opinione, ma 

, ÌO, cbé non' sqno' • avv~ZZCI a gettàr' lr fango 
'neppure .. sulle, pe~SOI)O per princjpii e. per 
conyinzipni de].t)Ìt.to 11 .In e ,contràt'ie, mett<J·. 
un · veJò .. riservan<!omì· di parlare q11ando le 
cose sàran· clii!lrite e 'non ci sar!l. dubbio' 
dì sorta. · 

Alcuni •Vorrebbet'Q• che la Call(l,Yendra-, 
mjn, la qual(\ com,1,uçe al }l,al~~ii>. del,lo 
at~sao U(·m~, dQVQ':morLil, Wugner; p~en., 
desse H nome d~ ViaJ•W!Ign~r, Per.q questi}: 
proposta non. incontra. favore, e gtà t! Ve­
neto CilttolicO e l' Adriatièo si' sono mostrati, 
ed a ragione, contrari. E' vero che il Wa­
gner è una celebrità, ma forsechè non ab· 
biamo veneziani del pari celebri per virtu, 
per ingegno, per va:lore·militare senza ricot·­
rere •agli ·stranieri? Nel caso •presente' poi si 
dovrebbe:. togliere un· nome prettamente ve­
neziano p~r surrogarlo c<)n uno atra.uiero l 
Per quanta stima io u~bia per,. Riccardo 
W agner, qredo no p mi si. farà torto se le 
Il)Ìe simpatie le coll.setvo ptimà di tutto per 
i 'miei concittadini 'illustri. 

Ieri in Campo S. Polo ebbe luogo la 
Tombbla · a bènefioio · deJI':lstitnto· ,,Qolàtti. 
A dir la verità le cartelle vendute• non fu· 
rono tt·opp~, nè troppo i.l cQpcqrso del pub­
~liço, qna?tu~que' lo spé'tt,l,';c~lo f~sse fti.vo­
rtto d11 UDII giOrnata magmfica. Sr prevede· 
che l' Istituto Ooletti non incasserà cetto 
molto denaro. 

Nel ventl!ro mese di aprile comincieranno 
i lavori per l' r.lln'rgainentò della Calle· dei 
Frati a I:J. Stefano ~;della Mtlrceria di San 
Salvatore che mette in comunicazione il 
Campo dello stesso nome con quello di San 
Bartolomeo. Due vie strette strettiosime di­
venteranno. ·così due belle strade larghe e 
comode. 

Presto si inaugurerà uno dei .monunièuti 
Pi!l ~pgni ch.e Bi!Jno stt\t.i ~tmlzati a. ql!èÉitÌ 
nostri tempi: ti mo~uméllto ·all' 1lfùstra 
commediogmfo veneziano Carlo Goldoni. 
Ma dì ciò' in 'nn' altm mia. A rivedercii 

v. 

L' Osse~·vato1·e Romano smeutisce che 
i sovrani cJ!'JtlÌii~t abbittno .fatto' 1esprimere 
lo loro congratulazioni al Papa· nella ricot·• 
ronza •lell' liDniversnrio dnlla sna incorono:• 
zioiw. 

Missioni d'Africa ' 

L•·ggiamo nel Museo ,delle Missioni 
· Gattott:che ·: 

~Ne\\' it1<1ertezza di notì~Jo esatte dal 
Sudan ove ferv!l contiìintl· o·':s!Lngninosiì la 
lotta ira le truppe fanatiche del Mahdi' •e 

le soldatesche inglesi, un primo fatto è 
venuto a rasaicl!r.argi ~:II!!J.l\\llltP. salle sorti 
dei uostl'i frat~lli CQilfi!llltl in quelle estro· 
rue missioni. ' " ,. · 

~·u· Gò\id~1i0 ·' BritiiWitfòli' . vilitt~ar alla 
ooH~:.rJnuiìèìU, h'A · ·· JVp1 . r: 
deU~1 :mlssio'ui· ctitt' . ò.,'\tlvi'An t(!; 
ed•u(flc.iali ili ~()Cgqr$,0';!dAI ·JIJ\ls~ .. ~~·: 
dello·,~t.Nre~l mioaociaU .di,.mort~ 1 tU (aqJ~,, 
tioiJ l)ll}ssll\m~n~. ,.,, : . .,:r !· ,, . ,: 

« E 'di<'(}Uoste ·:·benevole dispòillzi'hni <del: i 
GovernO"ìnglesel Rif,ebbeN ripetute uro'la} 
hr•oceàaione dell' lll!r,tvo al• tlairo·dì·iMo'n­
signor Sogaro e della sua èolil'~ti\'3''' in'! 
Egl'tlò; · · 1: ··. 

« Mòns •. Sogaro, . gln~\o a 1 ·~uahbi\ì'i,t.sì't 
incoot'rò Mllll. spè~i~ioqQ it.~lhiiìA ' p,aY,~~~~'.: 
d.a:Napoli l' 11 geJ!naio, comp~ta,,,dl.,dl~~.ir 
giQvani intrepidi italiani; e ~iretta.dal· .si­
gnori Godio e Paonazzi. 

« Costoro · ricevettero:.! daL gov:eroa~qro 
trlreo della provincia aceogl.ieoze .. fostoif.is­
slme; ed: ebbe1·o assi6nrazione•' ohe soreb·· 

, b~ro st11ti proietti l n og·ni'·glllSII. 
• « Da n un lett~rll pt'j vatil.' d' un gioyJin,V: 
· cbo ftl patte , della sped,iziQ\te, . :\\~~~M~.o~; 
quindi potuto supero che le noti~ie ~8(1-
1' intorno .non . darebbero . conto ~i . alenu 
eccidio di .cristiani, .é solo ì .alou~i ')llf~~\'q~ 
narii · .. ~arebboro prigìQnì·eri. e co~t~etti a 

·. lav'orare·dll iiJfurtuierl e da,,manoval\. prea·so 
· le orde del barbaro· M11hdi." ' : 

«Sa uh!tia' piil trista: uovollal: vlen~ ~ 
smeutire' 'q deste ìMtlrm\l'tloill, nlii':posslati(O' 
p>'OJlriiJ l'lhgrazlartr 'di''clltil'è"ldd'rò cb~"'nb'-1 

bi'à pi'Otottti i .nu~tli' ft'atèlli'' e li' aùbfa' 
: S4)vati.ùli'l !Qartido. ~ .: . :. ,

1 
ì. 

' l ~ 

Otto .Russi ai pie'di' dai;S; Pa(re' 

Riproduciamo· dall' Osser·vatore-Jt~mamì, 
questo commovente racoopto,l d' un1·tidìelizà 
accordata dai.S•l'adre a otto:rnssi.pellegrlbi. 

~ Alctwl giorni addfétro un· Sàcerdot~ 
pol~c~~ .• ,. il R.do. O~Ln«<li~o·:V~l~rlàlt.~ ,d?Hgf.' · 
Ròz1ckl ,pa~sam.lo 10 una; ·via ~~lla .nòstra 
città; s1 incontrò in, ni\B.,C<Jil\ìtira di,o{tii, 
persone, .nn· uomo,,~ setti)' .donQe, .le, qli11U 
ag•li abiti1·e. plil ancom,nll'a~petto gl;i, se m• 
brarooò r.ontadinì rus$j,. · u 

« Il'· buon· Sacel'dottJ' .. fattosi> inoanz\t.in· 
di rizzò loro il distÌ'òfsl)' in • lingna'"rossn;"e 
si· avvide'· ch'a le sue co·ngo'ltnro·avevitno 
colto'ùel'segno:. . ,.,,,,, 

c Eraòo 'apinÌii'tò corit'ii'dihl' e niltfvi;·&t 
9lll•l1 ~asto, }.m per~, !11~. di. cioqn~11 ~iVi\r~e 
0 1Qnta.ui~S!Ulo1 .provin,c;te.: se \t bene rus~1,, 
essi erano tntt1 cattolic1.1. .. 

Partirono: da),lorJ) p~Q&~ per, reca.~~~ 1 10 
devoto pellegrinaggio .aiduoghi ~autiJ. e dl 
là· si , sori o recati :a· Roma•,·a: 'lienetare!-lil 
tombà .del principe degli Apostoli{' inllhi• 
rinrsi :jiJ'iJanzi al· 'Vi carlo '.di· G'èsil • Ot:itltfrlpèr 
poi toroaro a Gerusal,Jtnme a celebra'rviJ•lt\ 
feste pasquali. 

« Il R.do dottor. Rozicli{i, lieto dk po,tar · 
prestar, servizio··'' · ques~i,,. buoni· ca~t~lioi; 
si' unì ·a loro, e •pN' più g.io~ll'Ì' Wiba ·r.vo. 
llottf"attOI'od' 11 :vlsitàl'e '.'~o'antò' Romll'''h!l 
dì prè'gevol~':' autièh'ità,' cltillse· catll'c(lmb~; 

« Finalmauto avendo ottenuto che''vililiS:. 
serQ. am,uiilssi all',wlicnz~''ilél': 8.' P~df~~ ,il 
medesimo eg1·oglo céclesìast.ico· vd'' li- ila 
condotti. il gior~o .22 scorso:. 

• <(,. ii':s. P al\ re .aee~ls~, q~esti' f~l1 v\iiìU,fi$1i 
della Chiesa. cattolica cop, qneH!I benigqità 
àfl'ettuosa ·Il' pì1terna, .cbtlrolasci.a: cosi, pro, 
fondtl· ìmpressi·onol:nel1, eu o l'è ·d h tpt~iJ 

«La commozione di ·qnell::~ b'n'o!ta1rgente 
era indescrivibHe;t'e· uù' contadino presen. 
tlinllo ·a benedire •>al' s .. PadreJ•<miìdaglie·:•e 
cotone;' cbil. avevi\ '8POCI'·'porlate)'1gli!d~sse 
coli vpctl: tromàiJ!e 'dlllh~ euiozi~uie 'alouh'll 
·tirò! e in lingua ·russa·.·'cM W'J.t;do'Ròz~ck~ 
frndusse in it(\\iano·: 'n~ué'd1'ùç Pal,J'a;"noi, 
l(h~,$tfe' fàllU~Iie; lo 'nostiw elise l nostri 
llVOfl. . . . . , 

«.!l s. Padre li b:ènodi'~~4;4l"g~~n:cqp'r~ 
od ordinò quindi che quei buoQj, cmlia~illl 
venissero. cvnduUi: a;.yisi~afd,.,qu,t~l)\Q .. vi è 
da•ìamrpil'al'O"nel·palazzo.,Vl\tiOIIJII\;' 

';,,, 



c;llutto- illfattt visitarono; il museo, la 
plnaeoteca, la. l! i bliotecn, le cappello, le 
loggie e perfino l giardini. 

«'Q\lèl buoni riì9si us~irono dal Vaticano 
estr~DÌall\ihlte 1\ommossi dalla pat~roa bontà 
. déL.P.ontetloe,:,ed ammirati dello meravl· 
glioae bellezze che avevano veduto. 

«'Ma ciò cbe aveva sopra tutto eccitato 
l'ammirazione del contadino, ora la c11rrozza 
di gara del 1:1. Padre. 

( l'empllchà villereccia l , 

Geverne 1 :Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del giorno 26 

Il presidente comunica. una lettera del 
presidente del Senato che annunzia. la. morte 
del· s_enatore Ercole Ricotti, e si fa inter­
prete dei . sentimenti della Camera deplo· 
rando !Il pèrdita dell'uomo illustre ohe colle 
armi e le letwre si rese utile e. Ila. Patria. 

Procedesi alle votazioni segrete dei bi· 
lanci del Ministero di grazia e giustizia e 
culti d' entrata e spesa del fondo pel culto 
e del Ministero della guerra. Sono lasciate 
le urne aperte. 

Ca.vallotti chiede di poter svolgere la sua 
pr.o~osta. di legge relativa alla campagna 
dell Agro romano. Domanda inoltre quando 
saranno presentate le nuove leggi sulla pub­
blica. sicurezza e la comunale e provinciale. 

· Depretis risponde che spera poss11no es· 
sere distribuite entro il corrente mese od 
in principio della prossima settiman11. 

Quanto. all'altra domanda prega Cavai­
lotti a non insistere perchè il ministro della 
guerra sta raccogliendo gli elementi neces­
sari per possibili provvedimenti. !:le rgli 
insistesse sarebbe costretto a pregare la 
Camera di rimandare lo svolgimento d(lpo 
i bilanci; 

Cavallotti ·replica insistendo. - Depretis 
mantiene ]è dichiarazioni fattfl altra volta 

. e prega la Camerà a rimandare lo svolgi· 
mento, della proposta Cavallotti dopo i bi­
lanci. - Cavallotti consente. 

De Rolla.nd svolge la sua interrogaziòne 
sull' uso della lingua francese nella. Valle 
d'Aosta. Dimostra che ivi non pu6 nè devè 
essere disginnto l'insegnamento della lingùa 
italiana da quello della francese che ognnn 

·vi parla. Spera. che il ministro saprà con· 
ciliare le tradi~ioni colla legge perché una 
lingua non s'impone ad un tratto e biao· 
gna che gradatamente penetri nelle 'popo· 
!azioni senza pressione. Fa queste osserva­
zioni riferendosi a disposizioni ministeriali 
che hanno· ·allarmato quelle masse gelose 
della. -lingua che parlano da secoli. 

· Baccelli risponde che il governo riconosce 
come in quella valle parlare la lingua fran-

. ce&e sia 11n diritto, ma parlare italiano, è 
un. doveré. Il governo non vuole punto, nè 
mai na ebbe l'idea, usare violenza _per 
impedire l' insegnamento e l'uso della fran-· 
cese, ma deve ·d' altra parte provvedere al· 
l' insegnamento dell' italiana. Assicura che 
si concilierà il passato coll'avvenire. 

, De Rolland prende atto delle dichiara· 
Y.ioni e ringrazia soddisfatto. . . 

Svoltasi un' altra interrogazione !la Pa­
nattoni apresi la discussione generale sul 
bilancio. del Mimstero della. pubblica istru· 
zio ne. 

Parlano in vario senso Ferrazzi, B11rti F., 
Boviò ed altri f11cendo raccomandationi e 
domande al ministro. 

Procla.masi il risultato delle vota~ioni. -
Il bilancio di grazia e giustizia e fondo 
del culto è approvato con voti 231, voti 
contrari ·16; -"- il bilancio del Ministero 
della cguerrllo è approvato con voti 210, con-
trari ~6. . . 

Notizie diverse 
In un elenco presentato ·da Ma.gliani le 

maggiori spese. per il 1882 sono fatte ascen· 
dere a, 27 milioni dei quali nove per i bi­
aosui. amministrativi e 18 per le riparazioni 
dei, danni arrecati dalle inondazioni nèl 
Veneto. 

Magliahi . assicura che la somma intera 
fu compensata colle economie e colle mag­
gioJ·i riscossioni. 

-- Dopo la seduta della Commissione ge• 
nerale 'del bilancio Depretis dichiarò a pa­
recchi.' deputati ohe se la ques\ione d<;~lle 
corazze··sarà sollevata alla Oamera come è 
probabile; porrà la questione di· gabiaetto 
per di{ende~e _Act!)n. 
. ., Il Consiglio di. Stato ha dato il suo 
pa~~~e._, f~:v?revole ~;~l regola!fiel\~O risguar= 
dah~e ,J • tifi. a. J!!egno .. _Depr.etJS mervando~l 
!;[j,fare a \lueato ·regolamento alcune modi· 
fice,zlopi di pJirÌ\ formn promise di solleci-

,,. tilrne la .pubblicazione. 
·. ..., Si attendeva. ieri a Roma una Com· 
missione mandata. dalla città di Catania 
insieme ai deput~ti Carna~a e Tenerelli ~er 
preàentare a.lcum reclami contro le tariffe 
ilifferenziali. 

Depretis avrebbe telegrafato a Baccarini 
~~ accelerare il sno rito~no per rispondere 

ad un' intm'toga~ione rel!ltiva a queste ta· 
riffe stata presentata da Sant' Onofrio. 

- Malgrado le smentite ai èonfermano i 
dissensi per la legge sull'istruzione superiore. 

La Commissione sostitu.i un intero capi­
tolo ad un unico articolo del progetto mi­
nisteriale sopra l'amministrazione delle Uni­
versità. 
· Il ministro Baccelli accetterebbe tutte le 
modificnzioni meno quella riguardante le 
dotazioni delle Università che Pgli persisto 
nel volerle mobili con possibilità di au· 
mento, per non avere contrarii i deputati 
che rappresentano i centri interessati a man· 
tenere le piccole Un i versi tè.. 

La Commissione è decisa a. portare la 
questione alla Camera. 

r:t'AI.JIA 
-Ravenna- Sabato, avanti' la Corte 

d'Assise è terminata. la causa d"l P. M. 
contro Alpi Raffaele d'anni 20, e Nalili An­
tonio d'anni 42, accusati: il primo di par­
ricidio, commesso il 7 llttobre 1882, in ter­
ritorio di Fontana Elice, a scopo di depro· 
dazione e dell'insidia; il secondo di com· 
plicità nel crimine, p~r aver istigato l'Alpi 
Raffaele ad uccidere l'infelice suo genitore, 
dando al medesimo le neoessnrie istruzioni 
per trarre nell'inganno l' UQCiso. 

La penna rifugge nel raccontare le circo· 
stanze tutte cbe precedettero e susseguirono 
la l'-onsumazione di questo esecrando delftto. 

Breve, ma schiacciante è stata la requi· 
sitoria del P. M. · 

I ~iurati risposero affermativamente a 
tutti 1 quesiti, escludendo il beneficio 1lelle 
attenuanti. 

Furorio cond11nnati alla pena capitale. 
Catania -· I treni provenienti da 

Meso.ina in can~o. tli uno ;spostamento dei 
binari nella stazione di Catania, dovettero 
rit11rdare la loro p11rtenza. 

I bina1·i furono rimessi coll' intervento 
della truppa. 

·- L'incendio· delle miniere continua tut· 
iora. 

- Ai lavori iniziati dal municipio glì 
operai accorrono numerosissimi. 

- La statistica degli infurtunii nelle 
miniere della provincia di Caltanisetta, dal 
primo dello scorso novembre al 15 gennaio 
conta 135 operai morti e 192 feriti. 

Padova - Luriedi. all'Intendenza 
di Finanza di ·Padova tt.vvenne un · fatto 
tragico. Fra il soldato di ~uardia ed un 
suo compagno durava da un ora una viva 
questi9ne a parole. D' un tratto, l'ultimo 
corre a prendere un fucile e lò scàrica in 
pe~to alta sentinella che c_ade o_rri~i~m~nte 
fenta. Accorsero le· autorità gmd!Zllll'Ie e 
militari. ll custòde dell' Intendenza arrestò 
il feritore; il miserò ferito spirò dopo 
un'ora e mezza di sofferenze terribili. 

ESTERO 
Russia 

Si ha da Mosca che per mezzo di lettere 
anonime è stata avvertita la polizia cbe i 
nibilisti vogliono far saltare in aria il Krem· 
lino per -me~.zo della dinamite. 

Aeourate ricerche fatte nei sotterranei e 
nei dintorni del castello non diedero nes­
sun risultato. 

Al' pubblico è stato proibito severamente 
di entrare nel Kremlino. 

- Le voci di nn diJferimonJo dell' in· 
coronazione a causa dei recenti tumulti uni­
versitari, e secondo cui. l'incendio della 
gran sala dell' università era modil!tto per 
impedire l'atto solenne, sono prive di fon­
damento. E' un· fatto però che 60 studenti 
furono arrestati perohè esprimevano mi· 
naccie contro Tolstoi. 

Francia 
Nelle principali città della Frantlla, gli 

industriali ed i commercianti continnano a 
sottoscrivere petizioni al presidente della 
Repubblica, affinchè si prendano misure 
contro la crisi commerciale. 

Si lamenta in generale che l' industria 
francese non sia convenientomoote difesa. 
contro la ~onoorrenza straniera, quelltl sovra 
tutto tlell'Amorica. o dell'Inghilterra. 

- Il Figaro dice che· il duca di Char­
tres, eolann~llo di guarnigione a Rouen, 
fil svegliato l' altra notte alle due per or­
dine .tlel· generale Cornat, il qD!IIe lo fece 
chiamare per comnuicargli il decreto che 
lo colloca nella posizione di non attività. 

Ooruat intimò al dnc11. di Chartres di 
partire immediatamente, m11 ciò non ostanto 
a cagione dell~ visite di congedo, parti in­
sieme alla famiglia, ieri alle due per Pa­
rigi. 

Ebbene dimostmzioni di simpatia dagli 
uflloiRii. 

Il duca di Alençon capitano di artiglieria 
a Vineennes abbandonò il reggimento Ieri 
mattinn, però si trova ancora in quella 
eittiì. 

Th!bandin p~oibi agli ufficiali di dargli 
nn bauohotto. 

Il dnea d' Anmalo che si trovrì iu dispo­
nibilità rleevotte H deciroto che lo colloca 
nella posiziono di non attività, al cnsto!lo 
di Chantilly .. 

- Malgrado il voto di jlducin dato al 
gnbln.Jtto ~'cny, ha fatto possimn impros· 
sione la mngrissima difesa da esso opposta 
agli attu.eehi della destra parlamentare. 

Anche molti repubblicani felicitarono 
Paolo Cassagnac delle ano brillanti lavet­
tive. 

J)TA.R:CO BAORO 
Mercoràì 28 febbraio 

l sette fondatori dell' Ordine dei Servi 
di Maria 

Effemeridi etoriohe del Friuli 
28 febbraio 1277. - E' iuterìMtu l'a· 

sportazione delle merci tla ·Venzone 11 1'ol· 
mozzo senza il permesso dttl cupltnuo di 
Gemoua. 

Cose di Casa e Varietà 

Comitato friulano per gli Ospizi' 
Marini. Resoconto EBercizio 1S82. 

A t t i v o. 
l. Oivanzo Cussn 1881 L. 226.29 
2. Elargizioni corpi rnomli . » 1050,-
3. Offerte libero L. 31.-) » 231 

Id. con destinazione~ 200.-) .-
4. Spettacoli , 452.36 
5. Diverse » 42.97 

Totalo Attivo L. 2002.62 

Passivo. 
l. Onra N. 14 bambini J,, 1360.-
2. Speao d'ufficio » 39.25 
3, Spese di viuggio , 179.50 

,. 1578.75 

Civt~nzo Cass·1 L. 423.87 
NB. Le spese di viaggio e di cura sono 

di qualche cosa superiore all'ordinario, 
perchè il viaggio di ritorno (17 settembre 
1882) dei 14 bambini fu contrariato· dalla 
rottura del ponte del Pia ve, e fa forza 
ricondurli all'Ospizio a Venezia dove fu­
rono trattenuti per cinque giorni. 

IL COMITATO. 

Beneficenza all' Istituto Mona. To­
ma.dini. Coi sensi della più calda grati· 
tud10e ricordo il sussidio di lire 600 che 
la nob. sig. Margherit11 co. di l'oppo si 
compiMqne largire in omnggio alle inten· 
zioni dei co. Fmncesco di Toppo di Loi 
marito, e la beneficenza di lire 100 che 
gli oaor. sigg. frntelli Dorta f<Jcero in oo· 
casione della mancanza a vivi dell'amato 
loro fratello sig. Giacomo, o la largizione 
di lire 100 che il Consiglio della Banca 
Popolare graziò di fare quando cbiudea il 
bilancio tlnnualo, od il (tono di lire 200 
cho l'egregio cav. Antonio Volpe f<~ca ul­
lorcbè la sua figlia Angelina e.' impalù!ava 
al sig. Pasquale Berizzi , od il bBI onore 
del co. Giuseppe Colloredo, che, dopo aver 
beneficato a VIta questi orfauelli, volle con 
lire 200 aiutarli anche coll'atto di sua nl· 
timn volontà, tostameute eseguita da' suoi 
beneamati. 

Ma che dirò al benemerito sig. Marco 
cav. Volpe, che motodicament~ apre l'ali· 
nata col dono di cento e più metri di tela, 
alla Società operain, o be del re dd i tu della 
fatta iotterià volle che per due decimi par­
tecipasse .1' Ospizio Tomadini, all' onor. Con­
gregazione di llarità, che p~netrata dell'i m· 
portanza della carità educativa, 'SU$Sidia 
cou larga somma questo Istituto t .. Ma mi 
è duopo lasciare i dettagli, p11icbè Nego­
zianti ed Industriali, Possidenti ed Artieri 
in svariate guise ed occasioni si fanno be­
nefattori di quest'Ospizio, che a mezzo di 
voi, o Udiuesi, sussiste e sviluppaai, onde 
non temo di ehiamlirlo figli.o . adotti v o d i 
questa città. E come no ~ se "fin le signore 
si prestt1no a cucire la camicia od il len· 
zuolo dell' orf;mello. Carità impreziositi\ 
dalla volenterosità con cui la compiono. Oh 
gli Angeli convertimnno in fregio nlla vo­
stra eorom1 i doni o le opore vostre, o cari 
benefattori. 

Nè certamente devo tacere la limosina 
del granoturco cbe io gran p11rte mi viene 

dalla Dlooesl, llmoslna in col 't•. offerta del 
povero si unisco a quella dell'agiato col 
gentile consenso d11i signori Sindaci, e coo­
perazione del Clero ohe vi aggiunge anche 
il merito di cordiale ospitalità al qoe· 
stnanti • 

A t.uttl ùunq ue, o cari Benefattori d i 
questi orfnnelli, un ringraziamento dall'in~ 
timo del cuore, una preghiera che vogliate 
continuare. 

lucapacl 11 rotrlbnirvl, cl rivolgiamo a 
Dio obe faccia per noi, cd alle quotidiane 
preci che gli orfane\11 Inalzano all' Altis­
simo per voi, una Messa speahde pei Be­
nefattori viventi,. ed nna intera funziono 
funebre pei Benefattori defunti fu celebrata 
appunto là ove ripos11no i loro rastl mor­
tali. 

Del resto Il sent-imento della riconoscenza 
sarà nel nostro cuore nn debito inoaucolla­
hiln. Ora è troppo 'gfnsto che io Vi informi 
dell'nn nata testè trascorsu. Gli alunni in· 
terni furono in media 83, del quali una 
buona ptlrtt) frequeottlrooo le scuole prì· 
marie dell'Istituto, gli altri attesero come 
uppr(!ttdlsti alle arti di sarto, o di calzoll\io, 
o d! falegname, o di. ftlbbro meccanico, le 
quali offioin~ sono pure ntJII' intorno dell'I· 
stituto. Questi hanno anche la Slmilla del 
disegno, ed un'ora d' istruzione comple­
mentare per l'acquisito di cognizioni SVII· 
riate, opportune alht vita domestica, arti­
stimi, soeiale. Vi furono altreal esterni 51, 
che frequent~vatio hl scuola e rimanevano 
noli' Ospizio· fin verso sera, ricevendo il 
pranzo e io mass1ma IJarto auche l libri 
ed oggetti seolustioi. 

Il patrimonio nhe colla. sua rendita. ba·· 
sterebbe 11 stento al puw mantenimento di 
20 alunni, ò conservato. Lo st11to delle pnr· 
tite regolare. 'l'utto il rimanente è frutto 
della Carità. Non vi tacerò che in questo 
anno vi restano alcuni debiti d11 so!ldisfaro 
ma voi vedete eretto un nuovo fabbricato 
il quale ne ricll!edo un altro, assai meuo 
però dispendioso. E lo. scopo ? Per collocnre 
le offi~ine ·a miglior comodo dei commi t· 
tonti il·luvoro, o nella speranza che cre­
scano le commissioni, onde gli alunni non 
nbbinno a restt\1' oziosi. Pet· cui sappiate, 
o cari, che una delle più preziose carità 
che voi potete fare a questi orfani, è di 
servirvi delle officine dell'Istituto. Altt'O 
scopo è di collocare gli seol11ri In ìstauzo 
più comode ed arieggiate o quiete. Final­
mente, perchè rim11ngano disponibili 11ir.uno 
stanze ml oso infermeria, e pe' convalc~ 
scenti, e convenienze pel Direttore. 

eontiuuate, o Benefattori, l'opera vostra. 
I benemeriti Mons. Tomadini e Filipponi 
le immagini de' quali decomno l'Ospizio, 
vi otterranno dal Dulor d'ogni beue .. um1 
ampia retribuzione. Ob quanto è dolco 
al cuore il beneficaro l' indigente per amore 
di Dio l Che sarà poi fttrsì padre all' orfa­
nello? 

Dall' Ospizio •romadini, 20 febbraio 1883. 
Il :Direttore 

FILIPPo Canonico ELTr. 
D. S. Ringrazio di tutto onore q ne' tanti 

che durante In mala!J,ia · c be ultim:Lmilnte 
mi sorprese, vollero con tauta cordialità ed 
interesse prender notizia del mio st11to. 
Grazie al Signore mi trovo .in· buona. con­
valescenza. Dio li conservi in sanità. Vor· 
rei ben poter venire in persona ad atte­
star loro il mio grato animo, ma facilmente 
mi terranno per isousato conoscendo l' im· 
pedlmouto delle mie occupazioni. 

FILIPPo Canonico EtTI. 

Ferrovia Portogrua1·o-Casarsa. -
· Le~gesi nel Monitore delle strade jer· 
rate: « Sappiamo· cb e il Ministero ha di· 
sposto cbe si proceda ngli Ntudi definitivi 
della linea di fermvia Portogruaru·Oasatsa, 
chilometri 29, per lire 3,375,000, compresa 
nella legge del 29 luglio 1879. » 

Pesi e Misure. Il Municipio di Udine 
ba pubblicato il segnento avviso: 

Oompilnto lo stato degli utenti pesi e 
misuro a termini dell'art. 57 del Regola-· 
mento 29 ottobre 1874 n. 2188 (Serie 2) 
si previene cho il medtlsimo trovasi <lepo­
sitato presso l'Ufficio Municipale d'anagrafe 
a. libera ispezioue degli aventi interesso. 
l reclami e lo dennnoio proscritte dall' ar­
ticolo 2 della leggo 23 giugno 1874 dò· 
vrannn essero fatte non più ta1•di del 13 
marzo p. v. 

Dal Municipio di Udine, Il 26 febbraio 1883. 
per il Sindaco 
G. 1UZZJ.TTO. 

Arresto d'un ufficiale telegrafico. 
Sabato notte venne arrestato n Pnlmanovn 
il signor Cesare Senignglin, ap~lioato a 
quell'ufficio telegrafico, sotto l'imputl\zione 
di furto qualificato. 
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Egli l'filAi r\ICnto venerdi sera a visitare 
un amleo 11mmalato. Partito che fu, la fa• 
miglia dell' amm11lato s'accorse della mau· 
e~nza d'un orologio, di due nnelli, d'nn 
orecchi no e d' uu tJOrtafogli. 

Cllinmato aahato mattina il Sinlgnglla, 
negò rneisnmente; ma gimto e riglrnto col 
persnuderlo obe tnttl ritenov11no nvesso 
voluto fllrc uno scherzo, cadde e promise 
di f,n' ro.tltniro gli oggetti in giornata. lJ 
che fu faLlo col concorso del Delegato di 
P. S. Gli oggetti vennero sequestrati e il 
telegrafisttl fu tratto In arresto. 

tJn' invasione di loouste nel Co· 
mune di Tolmezzo. O i seri vooo: 

Testadiguattro sa ,molto beno che la 
promessa di un galantuomo è, per lo più, 
sinonimo di dovere; epperò mantiene oggi 
quella cho vi fece l' ~tltra settimana di 
mandarvene cioè 11 dire nua più b~lla. 
Udite dunque e ridete, o piangete, o fatu 
quel che vi. piace. 

Le .locuste sono nn terribile insetto -
L' invasione delle locuste è un guaio tro­
mundo - Nessuno ama l11 locuste, ma il 
municipio. di Tolmezzo ama le locuste, e 
le locuste sono ,gentilmente vellnle à far 
una visita al comune di Tolmezzo. 

Ohe genllt'e di locuste sono mai quelle, 
ohe son venute Il Tolmezzo~ Locuste VOI'<li, 
locuste gialle, locuste gmndi, locuste pie· 
cole~ d' onde vengono, percllè vengono~ 
Non si sa, ma si Sll che 'sono hlcnsto. 

Locuste che non volano, quant.uuqne no­
che potrebbero volare, ma cbo camminano 
con due piedi,. o qnulcbe volt,a strascinano 
la coda. Locuste che non fanno q nel fi'U· 
scio por aria, come di vento che va via 
tra frondi secche, ma che slridono con voci 
umano a quella guisa elle fan le civette. 
J,e locusto insomma che banno invaso il 
comune di Tolmezzo, cioè no, le scuoto 
delle diverse frazioni aggregate al comune 
di Tolm~zzo, sono donnette belle e gentili, 
che pinciono tanto a quulcho gambero rosso 
elle brancica per Tolmezzo, e sa molto 
bene darla ad intendere al municipio di 
Tolmezzo elle 

11 mondo è sempre stato 
di ohi lo sa bm·lare. 

E cosa fanno queste delioatu creatore 
nelle scnole ove son posto ad istruire ed 
educare l bimbi e lo bimbe di noi rozzi 
figlluoli dei Carni? 

O bella! Oosa fanno le locuste nelle cam­
pagne, cosa fanno 1 Divorano ogni sorta 
piante tenerelle, e poi depongono le nova 
e se ne vanno, se prima l contadini non 
le han prese e schiacciate. 

Anche questo nostre maestrine cosi. Si 
pappano' da cinquecento a cinqnocentocin· 
quanta li rette l'anno ciascuna e poi,,. nn a 
depone l'no v o o se ne va ..:.. no' altra, una 
bella maestrina, lascia con tanto di naso 
scuola, scolari, municipio e 

11 bel paese ol1e l' ndi vagire, 
e prende col sno diletto locusta il vòlo par 
altrè piagge - Una t~rza si fa venir a 
trovare da nn corto Zio friulano c.be an 
della lingua ovo nacque la mamma mia, 
come io so la lingua do\ Orumiri. E sou 
carniello, notate, se no!. sapete. A una quarta, 
poverioal venne il mal di f~gato, e non 
può attendere più alla scuola per la sem· 
plice ragione che la pedagogia non è il 
suo forte. 

E i ragazzi po' intanto, e le ragazzo spe­
ranze postume della cam nostra p11tria, elle 
n'è di loro 1 

O venite, venite <la noi e vedrete. Qnelli 
sembrano davvero tanti cortal'ettl di mare 
senza n~ re, nè regno, e questo vi sapran 
battere le mani a snon di comando, e far 
all'amore a nove anni. E oh~ volete di 
più~ non n'avete abbastanza~ 

Eh mnnicirio, municipio, oh~ scherzi 
tanto snlh1 buona fede de' tuoi contribuenti, 
ti vorrebbe, vedi, un eapora\etto croato che 
to ne assestasse cinque a colazione, dieci 
a pranzo, e dieci a cena ogni di, Allo m 
forse faresti gi ndizio. 

E noi, povari martiri, patire e faticare, 
che non 11bbiamo requie nè di nè notte, 
per porture 'onoratamente gli esorbitanti 
balzelli che tu c'imponi l E noi lasciar 
morir di fame l nostri diletti figi!, e ve· 
derceli per ·il f1·eddo, imp111lidire sol viso, 
piuttosto ;Jhe mancare al dovere sacro della 
loro educazione l E tu ,tradirceli poi cosi! 

In quei tempi beati iu oui · le favole 
er11no verità, si dice d'nn tale oho lasci!IVll 
partorire dei. figli e poi se li divomva, 
Ohe fossoro ritornati quel tempi l · 

'l'estadiquattro. 
Ricorso al Ministero. Le Giunte mu· 

nlcipa.li di Pordenone, Porcia, Prata, Val­
lenonoello, nuitnmente n vari ,Possidenti 

.Interessati, diressero al ministro del .lavori 
'~'pubblici un ricorso, perebè sia da questo 
ordinata un'inchiesta allo scopo cbe l la· 
veri che si stanno cominciando delle argi· 
nature del Noncello, Meduna e Livenza 
siano conformi ai veri bisogni e coordinati 
alle eRlgenze economiche di quelle località, 

Dalla Commla1ioae per le ono· 
ranze a mons. Tomadini la Cividale 
riceviamo la seguente : 

On. Direzione del Oittadioo Italiano. 
UniNE. 

Grazie n tutti quel gentili, Autorità, Rap­
presentanze e Gloroallati che colla presenza, 
coll'obolo,· coll'opera e colla penna con­
corsero a rendere più solenne la di mostra­
ziano d'onore del 21 corr11nte àllu momo· 
rla del compianto moos. Tomadlni. 

Cividale 24 febbraio 1888. 
La CommiBs, per le onoranze a mons, Tomadlni 

E. D' ORLANDI 

Listino settimanale del prezzi. 
(Vedi in quarta p11glna). 

Per la Settimana Santa. L'editore 
cavaliere L. Romano ba pubblicato due 
nuove magnifiche edizioni dell' Ofllcio dei 
quindici giorni di Pasqua; una in latino 
colla traduzione italiana 11 fronte (Offìnio 
dei quindici giorni di Pasqua, ecc.) e 
colla spiegaziou'!l delle cerimonie dolla Ohie· 
sa, a comodo di, tutti i fedeli ; olegante 
volume di 750 pagine so carta ebinn e 
caratteri abbastanza grossi, legato in tela 
nem forte all'inglese e fogli rossi, al te· 

'unissimo prezzo di solo lire 2 cadauna 
copia e liro 20 la dozzina; l'ultra edizione 
solo in latino (Officium Bebdomadae 
Sanctae sewndttm Mts.yale et Breviarium 
Romanum, ccc.) stampata in rosso e nor11, 
col Canto Gregoriano 1ul uso specialmente 
del clero; nn bel volume tascabile in-3\l', 
di pagine 510, con caratteri abbastanza 
grossi : prezzo, legato semplice, con coper­
tina forte, L. 3,50 caduna copia; L. 36 la 
dozzina, franco di posta. 

L'editore, desideraodo di soddisfare bene 
ed in tempo utile le domande elle gli ver­
ranno fatte e per evitartl che le commis­
sioni gli pervengano, come quasi sempre 
avviene, agli ultimi giorni, invita i Bi· 
gnori Committenti a voler sollecitare lo 
loro commissioni, e por meglio corrispoll­
dervi, tntti coloro ello daranno direttamente 
commissione all' eoliture prima de ili l O 
marzo p. v., riceveranno per ogni copia !li 
commissione dell'edizione in Italiano e la· 
tino, in premio, ono dei nuovi libretti se· 
gnonti, cioè: Lo consolazioni del cuore, 
dol Snc. Clandìo Allais (in corso di stampa) 
oppure Un qualche rimedio ai nostri 
mali, del .R. 1'. Basilio, ciasouno del prezzo 
di ceut. 40 : o per ogni copia dell'edizione 
solo in htiuo uno d~i tre nuovi libretti 
sogliHnti.a scelta dei commitleuti, del prezzo 
di cent. 60 cadono: 

De irnitatione Christi, - ()ompendium 
biblicum, - Compendiosa, re,guta Cleri. 

D!lilO ~tesso editore venne poro pnbbli­
cnto lt libretto per la Benedizione dègti 
Olìi Santi e Visita dulie Sette Obiese. 
Elegante edizione illustrata a.n carta china 
con t. 5 eadnna copia; cent. 50 ta dozzina; 
L. 4 il cento. 

Dirigere lettere o vaglia alla Libreria 
Romano - Torino. 

Pei maestri elementari. Al Ministro 
della pnbblicaistrozJOne fece ricorso tempo 
addietro nn maestro elementare elle nomi­
nato d'ufficio em stato congedato prima 
clio terminasse l'anno scolastico: ora il 
Baccelli ha, Htu.bilito la massima, che seb­
bene nominato d' nfficio, pure il Ooosiglio 
Provinciale sr.olastico, non pnò licenziare 
nn maestro elementare senza cbe la 1li· 
sde\ta gli sia Mtificata prima del mese di 
luglio. · 

L' atmosfera e le eampagne. Dal 
Bollettino agrario, teHtè pnbblhmto dal 
ministero di agriC11ltnra e commercio, ri lo· 
viamo le Hognenti informazioni relativo 
alla prima decade del corrente mese: 

« La temperatura media decadica fn do­
vunque sopra la corrispondente normale. 
La tompemtnra più alta si ebbe a Palermo 
con 19'7, la più bassa ad Udine cou 4'0. 

« Lo stato generale della campagna è 
dovunque buono. Le pioggia vtilsero a so· 
spendere q nasi dappertutto nell'alta e me­
dia Italia i lavori campestri, nel Snd al 
contrarlo questi si proseguirono. Seguita la 
potatura delle viti. I frumenti che in Si­
cilia si stanno sarohiaudo, sono quanto mai 
rigogliosi, in gualche provincia <lell' Emilia 
tuttavia le male erbe ed i vermi li dau· 
neggiano. La fioritura del m11ndorlo si è 
estesa nelle ·regioni meridiOD!IIe adriatica 
e mediterranea. » 

Un Incendio In uua •ouola a Ifew· 
Yorok. I giornali i uglesl banno il se­
guente dispaccio dll Muova York lo data 
21 éorr. 

Un incendio poco considerevole si svl· 
lnppò in nna scuola tedesca cattolica di 
Nuova York. 

Un orribile panico s'impossessò dei fan· 
ciulli della scuola cbe ammontavano a 700 
dell' età dai 4 ai 12 anni. 

Volendo salvarsi, molti si soffocarono 
11m monticcblandosl alle porte o si' ferirono. 

Si contano 16 morti e aei ferili, 
r/ arrivo ,fei genitori clio voulvuoo In 

soccorso dei loro figliuoli, dette luogo 11 
scone eommovonti e strazianti. 

Ottantuno 'annegati. L'a,genzia J:logd 
annunzia oho lo schoon amerJCano P~lot s 
bride Ila fatto nnnfraglo angli scogli <.Iella 
isola dolla Desolar. ione, noli' emisfero an-. 
stra! e. 

Dell' equipa!(gio, comp08lll di 85 persone 
4 solo poterono Bill varsi e sbat'Ctlrouo al 
Oapo di Buona Spemnza il 20 febbraio. 

TELJiXlRAMMI 
Parigi 26 - Il ~uca di O~rtres ,depose 

il comando del regg1mento d1 sta~wne a 
Rouen e giunse a Parigi. Prima di partire 
emanò ii seguente ordine del giorno: " Ap­
poggiate il mio successore, dimostrate col!~ 
vostra incondizionata obbedienza alle legg1 
del paese o alle prescri~ioni militari, che 
le mie istruzioni furono sempre inspirate 
all' onore e all'amor patrio. " 

Londra 26 - La conferenza approvò 
a voti unanimi le domande della. Russia, 
la q,uale va quindi ad acquistare la giuri­
sdizwnt~ illimitata sul braccio di Kilia, 
coll' obbli!ì'o espresso però di erigervi for­
tilizi1 di favorire la navi~azione di cabo· 
tag~w e di non danneggmre la foce di 
Stilma. 

Dublino 26 - Una lettera contenente 
materht esplodente fu indirizzata al vicerè 
d'Irlanda e trovata alla posta di Oork man­
cando di bollo. 

Fu fatto un arresto. 
Pietroburgo 26 - Lo czar ordinò la 

nomina di una commissione .per rivedre o 
modificare le leggi riguardanti gli israe­
liti. 

Il Golos fu sospeso per sei mesi· per la 
sua attitudine antigovernativa. 

Parigi 26 - La Camera fissò per lu­
nedt la uisoussione della presa in conside­
razione dello proposte chiedenti la revi­
sione della costituzione. La destra del Se­
nato decise di inter~ollare sulla situazione 
fatta all' esercito m seguito ai decreti 
contro i Principi. Le interpellanze avranno 
luogo probabilmente giovedì. 

Pal'igi 26 - Il Senato approvò il 
progetto modificante il giuramento giudi­
ziario e rendendo facoltativo il giuramento 
religioso. 

La Ca1uem discusse la legge municipale. 
Costantinopoli 26 - Avvennero tu­

multi a .Hauran nella Siria avendo il ca,po 
Druso partigiano degli Inglesi ucciso il 
capo Druso governatore di Damasco. 

Lione 26 - O~gi discuterassi in ap­
pello la causa degli internazionalisti con· 
dannati il 19 gennaio scorso. 

La Corte è presieduta da Rieussec. 
Dei condannati non interpose appello il 

principe Krapotkine, condannato a 5 anni 
di carcere ; Martin a 4 anni ; Genet, Huser 
Sala, Znida e Genoux a 15 mesi i Cour­
tois, Dejoux 1!'.1 Landau e i fratelli Trenta 
a nn anno ; Cottaz, Damians, Didelin, Ber­
lioz, Violet a sei mesi. 

E' aspettata con viva ansietà la sen­
tenza della Corte. 

Si presero grandi precauzioni per pre· 
venire qualunque tentativo per parte degli 
anarchici. 

Siviglia 26 - Trentacinque anarchici 
furono arrestati. 

Fu sequestrata una lista di nomi degli 
affigliati. 

LE BOM~~ DI BRUXELLES 

Bruxelles 26 - La Gazzetta di Bl"u· 
xelles parlnudo dell'affare doli' esplosione 
di <linamite dice elle i bauli 80qnestmti 
contengono lettere e documenti la maggiot' 
parte in lingua rossa e<l italiana so vasto 
complotto interuazionalt• anarchico.~~~ luogo 
uno scambio incessante qi dispacci fm Pa· 
rigi o Pietrobnrgo. 

Pareenhl rlfugfllli aono attiva moli l~ Hor· . 
vegliati. Si aUeudohll arrosti ed espulsioni; 

Bruxelles 26 - La città è vlvamPn'te 
agitata percbè nella casa del ~oeialista 
Delsant, dove fu ultima!ll~nte ospltnrit la 
Mlobel, si sarebbero sequestrati pmeelll 
documenti comprovanti elle le oospirazldnl 
degli· anarchici, sono mmificate in Fmtioia, 
Germtmla, Russia, Anstrh1. 

. Dopo l'esplosione, Oyvoct avrebbe potuto 
recarsi nella piccola camera ello abitnva 11 
Bruxelles e farvi scomparire t1lcnni doou· · 
monti. Olò nondimeno si trotò in quella 
camem oli portafogli contenente carte com­
promettenti. 

La bomba conteneva picrato di potassio, 
zolfo e zucchero attraversati da nn tubo 
pieno d' acido solforico. 

L'esplosione fu terribile: parecchi alberi 
rimasero frantumati, lo caso vicine rlce­
'lettero una scossn violentissima. 

Bt•uxetles 26 - Notizie ulteriori assi­
corano elle Metayer non è morto all' oape· 
dale. Egli sopport11 con grande onergia le 
sue atroci soft'erenze o rifiuta di fare ri­
velazioni, come pure vi si rillnt!\ Oyvoot 
suo compagno. 

Non si riesce a scoprire il deposito delle 
materie esplosi ve. 

Parigi 26 - In seguito a telegrammi 
ricevuti dalle autorità del Belgio si :~ft'ret· 
tane a Parigi, Lione, Montceau ed In r.ttri 
<lentri operai le inchieste tendenti a sco­
prire i prepamtivi doi dinamitisti. 

Alcuni capi s<~rebllero scomparsi: si di· 
cono imminenti molti arresti. 

Si parla dell'avviso dato agli anarchici 
di parecchie località di tenersi pronti 110r 
un p rossi m o moto. 

Il tribunale di Lione domandò immedia· 
tamente l' estradizione di Oyvoct i CU· 
connotati corrispondono con qnulli dell' in· 
dlvidno notato nel caffè del teatro Bellei 
cour la aem dell' esplosione. 

LOTTO PUBBLICO 
Estra•ioni del giorno 24 febbraio 1882 

VENEZIA 57 - 76 - 52 - 13 - 80 
BA1tl 4 - 22 - 8 - 42 - 37 
FIRENZE 19 - 9 - 39 - 15 - 33 
MILANO 64 - 27 - 35 - 87 - 3 
NAPOLI 10 - 5 - 74 - 86 - 17 
PALERMO 54 -- 56 - 23 - 22 - l 
ROMA 87 - 24 - 76 - 58 - 14 
'l'ORINO 44 - 43 - 76 - 51 -- lS 

Oarlo JtJ:oro gerente r•s)Jtmsabile. 

GUARIGIONE INFALLlBLE E GARANTITA 
DSI 

CALLI AI PIEDI 

/ ~ lÈ~~i!~;~~ S mu y 'm Zulin, rime-

t%\ ""'~:~ :~i:l:{~:~t 
fìcaoia. Si vende in Udine presso le Ditte 
Farmaceutiche Minisini Francesco - Co­
messatti - Fabris - Alesai,_ Bosero e 
Sandri - Filippuzzi - e Comelli, e presso 
le prinnipali Farmacie e Drogherie. , 

Per le domande all'ingrosso scrivere ai 
Farmacisti V ALCAMONICA E INTaOZZI 
di Milano, Corso Vittorio Emanuele pro­
prietari dell' Ecrisontylon. 

:I?':E't.EJZZC> -u:N'.A. L~ 

Per evitare il pericolo d' e11ere in~ 
gannati esigere 1opra ogni · flaeone 
la qui sotto 1egnata firma autografa. 
dei Chimici Farmaci1ti 

~s~~~ 
proprietari dell' Ecrisontylon. 

I sottoscritti proprietari d~ li' ex negozio 
Adamo Stuft'eri piazza S. Giaoomo, 
Udine, avvertono che si trovano assortiti 
i n BrQccati eon oro e senza , Pianete, 
Damaschi in lana e seta, Baldackini con 
accessori, Veli Umerali, Grisettaoro e ar· 
gento per colonnami, Frangia jrisei, Gal· 
Ioni fris~ a pizzo oro, argento e seta, Fioc­
chi con cordoni dorati, Damaschi e Tap· 
peti per corv, Stole, Manipoli, Gopt·ipiS· 
sidd, Portachiavi per tabernacolo. Assu­
mono forniture apparati sacri. Promettono 
modicità sui prezzi da non temere concor· 
renza, sperando eon ciò di vedersi onorati 
da numerosa clientela. 

URBANI e .MARTINUZZI 
!NTICA DITTA ADAMO STUFFERI 

Piazza S. Giacomo, Udine. 

PEI COMMERCIANTI 
( V1ài fluaria ,Pagit~a). 
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ii)"P" 'G.QS PP!ll· .id. 
o l'O l.ll an t. misto 
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::r oro f>·.lV uqh, h1 
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:la ortl·:4,l 5 pom. i.l. 
t'oN~r-IÌHAA. oru~7.· .40 .. ppm. id. 

; · o~·e ;\\)8 · P(Vè· dimt;to 
::ij?!A.:Rl:,I:'11It~\r{z.J.Il . 
p~rt ore ,7~54 a~t'. o m. 

Tall!B~!Ulr.è_86~7~.Jl?.l!': . .~~~.el. or11 ... po..n. om. 
'ore2.56 are misto 

--.-· - .. -.. ,ot;~ .5;Xq. a t~ Com::­
• per~; iJ<i~ll!l~ll:l'i!J \l;n};,,I\Cèo\1 

VENEZIA ore 4.45 pom. qm. 
't' o.r~8.26:p0m.dr~ctto 
'"' ore4.43 an t .. m1sto 

• --1!1- .. -~:ore:&~· n.nt:-·f.~ffi. ·· 
per,\(~; •OJ:in7.47 ànt. dh:elfo 

PoN1'EBBA Qra10;31\ial\t. m;n. 
';.ore .6;~(Y,pQm. id; 

. ore 9.05 ròm id. 

Svariato assortimento dì 
notb •. •'Je~uture ·in• tela in· 
glffaè,\llti' telil !TU8Pa.,:.in' pelle 
con .taglio ,dorato •. GI·anrle de· 
posito pre.•so la librario del 
P~trona~o:, Udiii>. 

'·su,c:~lo .. amorica~o ·, 
~ontro'J il male di denti ' 

Depoaito in··Udine presso 
l'Ufficio Annunzi del .Citta· 
di11o I tali a M al prezzo di. 
Lire 1.20; · 

V t1ip~ lSt'S • Ti ,p. Patronato. 

HF;~~lJINA 
con>tl~~R;~f~zionamento 

tt!fiÌ"" Ogni altro ò svantaggioso ._. 
e 1nOD. ocoD.b~ico ·--- rrianca'ndo la p6rfetta co 
atruziDlle volatizza la 

BENZINA_.· 
Chi ~~l& suocetiso' g&:rantito 

Non fu'tnp 1 nè odore.- nes1:mn 1 pe1•ieolo -~ eco· 
dèl W 010 - consumo ma•eimo• 12 ecu· 

téEJirni d1 Benzina in oro 12 dt l'neo. 
In ottone lire 2.50: '!!i nìékel!lrà'3. 

Si spedisoo ovunque 
, unico dqpo$.it.o· 

; i ùegòziildì. cl\ì.l).c!tgl;l.er,i.e, 
_,, ,_ ...... ,_ ... Me,rc<tto;nn<>vo {ex Piazia 

-4-v v:r:s,o . 
.r.l.,utti i Mo,a~;~.H necessari per le.A.mministraztoui 

delle· Fabbrecene èseguitì su ottim~'èa.r~tÌ!JCO!l so'nùna esatt~z~.a 
Élllpprontato aneti~ il B.ilar~eio p:re•v'entfvb 

con gli àlle~ati.- Pressola 'i.'zf!~graf!a Patrona,to 

ALIMENTO COMPT~E'f:'qPEI, BA]jfBJNI 
GRAN .i)li•·~.':JM.A D' ONORE 

MEDAGLIA. D'ORO PARIGI 1878 

111 e A a gli e ,.,. Certificati nn· · 
d'oro ....- merosi 

a deJI(l primarie 
diverse Ant\)rità 

Esposizioni. mediche. 

(!loreo di Fa\brlea). 

La ba$& ~i questo prodotto è Il buon latte svizzero. 
Esso supplisce all' insutlìeieru:a ed alla mancanza del latte 

materno e facilita lo slaltat•e. 
Per evitare le C()'Yf-t1'affnzioni esigere che ogni St!~tola. pO'l'ti 

la fi••ma dell'Inventore HENRI NI!.STLE, (VEVEY, Svt<>eral. 
Si vende in tutto lo primArie farmacie e drogbe~ie de Re. 

gno che tengono a •disposizkne del pubblico un libretto che 
\l'ij.O~oglio i più recenti certificati l'ilasciati dalle autorttà me. 
"diche italiane. 

Quetlto balsamo s! ndopeJ'l:l con 

:Pf:an ~f~'Y:fJ!~t~f J;i~u:~~~~H!f.;~)/) ' 
·ltlllm'òU a sc\Ogliel'e e l'ltimal'f\ 

~~:~1 !}1 j[~i~1<,,rf~n~f~~~~i~~~;::~ 
~:::v~f~ei~"i~\\~~t'wG~:.::~~~~~~~:~·~ 
carbonchi, cn11cr~na biancu, eJ 

:!0/~!0a~ ~~~~e~~ 181~~~.f:lor~~~ 
cambiandole mattina e sera. 

Ogni (tacconcitto L. ~ . 
Depoaito in Udine all'uf· 

ftcio annanti del Cittadino 
Italiano. 

Cotl'aumento d\ 50 cent.st•pe· 
.dltee con p1101a p.oslalo. 

~-----./ 

·.,------~@ 
·~è\ PEI COMMERCIANTi t 

1000 fogli di buonis.•i· 
·ma carta comrn erciale 
con·intestazione, L. 12. 

1000 sopracoperte co• 
~or cenerognolo con in .. 
testazione, L. 10. 

Bp~dir:o commisaloni · Rlla 

!~:f!/'1~·~ 
,.Y. , -.,. 

rrELA 

Àt,L' ... ASTR .. O·. M.lNTA. No' Il l super/01'8 alla 

1 Tela,all'Arnica. 
L-__;~rii-1 
it~;!~;g~~·~~"' 

l 
Por la perfetta gdarJgw· 

ne. der calli, 'becchi i•tÙu?"i~ 
menti della pelle, occhi rN ·. 
:per,-tiçei a~p·tezze della ctt· 
te, bYucim·e Hi pleòi crlu-

1 
sa to d~lla traspìrazione. 
Calmu..pet· eccelle;,nza pron .. 1 
ta.menteil dolaru acuto pro .. l 
dotto dai r!' ·tU h t fiannnati. 1.' 

Schede doppie t.. l B91l\'ll' 
.plici eent. 60. . 
. Aggiuugendq cont, 25-.. all')ln­
Jlorto si ape(l\scon.o ovtmqne dnlla ~ 
At\tmlnbtra:done del giol'llale 11: 

l~;;;::-~~-!/:)..~~~~~--~·····.. ; 
VETl{O Solubile 

lf f!aCOU CCR!t. 70 
Dirig~t·si :t li' ufficio annunzi 

del nostro gio»nala. ' 

Liquore Odontralgico 
conoboranto le gengl ve e pre· 
sertivo contro la carie dei 
denti. 

Prezzo' L. l al fiacon oon 
isb-uzioile. 

Unico deposito in Udine 
pros.<·:o ~'Ufficio Annunzi del 

. t.'ittadiHo ItaUcmo~ 
Coll' n.tmHmto d\ riO cent. al 

con p~Weo postale. 

Asma, Tossa, B~9»&hili B Tixì incipienti 
GUA'RiTE COLLE 

.PILLOLE del pro{ Malaguti 
di atraordinnria efficacia por guariN <J.Uasi tutte le malattie 
d<Jgli organi I'et:~pirntorf; A-smR, Bron.ahitt, Tossi le più ostinata 
ad inveterato dipendenti da malattie croniche dei bronchi o 
dei p,almoni. Tisi incipienti, od iu generale tutte le mnh.t.ttie 
~l petto : approvate da mezzo secolo di esperienza o da certi. 
·ll.catl 'di illustri medici erl ultlmamontn dall' unitv atte•tato 
d!il oh:lariosimo . cav. comm. GiOV!IIlni B.rugncli profcissore in 
qu&sta Regia Univereità o medico pt'lmariu dell' Ospedale 
:nu~ra. 

O•pedal Mag(liqra, llologr•a, · 1B agono 1889.' 
lnTit&to n sotttr~erttto ad ~entare lal"ttlole del p:ror. Hàlngntl ape .. ' "1· 

diAilt.l dcl111 ··!llrmocJA dal oJgnor Ola,.rinf da S. Balfntm In ~ololl!IJl., e l•t- i l 
fane l~gllr pro'Vo. h& O!Jnst4tato olte po!ltogQ"IInO Jm' n.ziono. lllllll.i utll·'· (l. cu.lmttro f:'i 
,lo. 'roaae o rf•'llYG-te le Jk,mohttf catam~U, e spoo1a.lmente > si sono IUQstrft.t0 'J• 
tantaggiojW nello ·aft'edonl at«HUdm delle rto r&ap!Qtorie . 

1 
:~, 

Tahto dtcMaro) . , Prot •. Glovan~l. Bruunoll. ~: 1 
. Con t. f:lù .e l. l lA sc~tola- ~.~~ito' ilt C.ldìnii presso J' Uf. il 

tlcw Annu~<I rl>el Cltlailmo lt.drtJmc f j 
•.!èl5li!S!'zmr;:"-(J;~jll?1·: 

Colle Liquida 
EXTRÌI FORTE A FROIO 

Questa colla liquir19., 
che s'impiega a freddo, 
è. indispensabile in ogni 
uffizio, amministrazione, 
fattoria; come pure u~lle 
famiglie per incollare 
legno, cartone, carta; su· 
ghero tlcc. i 

Un elegantef!aconcon 
pennello· relativo e cou .. 

• ·turacciolo metl\llico, sole 
Lire 0.75. 

l 
Vendesi presso l'A.m· 

ministrazion~ del nostro 
giornale. . . 

..,...-,~-.--jiiiiai>i:iùii.W'iiiii;;5~~~!nlV 

fNoTE~ 1AVA;;;~~~ 
ì UL TINI/l NOVITA ( 
) indispensn bili per alberga· · 
) tori, osti, viaggiatori, com- ( 
),mercianti, uomini d'affari , 
~ occ. Si scrive con apposita\. 

matita, potendo poi canee!· ( 
. l•t•e colli! massima facilità'( 
) -- Vendonsi alla libreria del ( 
) Patronato al pl'ezzo di cen-
) tesimi 25 a 30. ( 

),. NOTES. LAVANDAIA ~ 
) collo listo della biancheria, 
\ lnrlispensnbilo allo lav:indaie ( 
'.\ e alle mnrlri r\i famiglia.-- ( 

~
,'l Tt·ovtmsi vendi bili alla tibre-. ( 
· r·ia. del. Patl'onato. a! pre:t.zo. ( 
',di li l'e l. . 

• :.·• •• ,, .. ,,,..._.\1/'J:'~,.#.i'i.:. ,/ "' -, ' ,r 

liìifr., 

GU.~tRIGION,E 
.Delle TOSSI OSTilYATE 

Bronchiti lente, infretldattlre, costipazioni. r.mtHJ'l'Ì, .!lbhassa­
monto di voM, tosM asinln!t, colla cura (\el ~~.:·l t-qppo di l 
( :u1,rnnH~ u.llu, ·,(.J<H.leina p!·epal'l.lto (lal fal'macista 
t.L--\GNgTTf Y.ia del ,Pesce, MII .. ANO. lo ntta.<WHJO i mirabili ri; 
.!:IUHuti ello d.a ùodici··anni si ott.tllH~·ono. 

Gua!'darsi dallo falsificazioni. L. 2}50 ·u.t ilac·on '!l) IL i~truzione. 
Cinque .na'cOns si s·pfldisqono fr·anchi·di (lfii:Ul p r t~oata. 'Ìll tutto 
il H8glloi pel' quantità nlinol'e invial'~ cau~. UU tli più per la 
spesa post.alo. 

Deposito In Udine presso l'Ufficio' Annunzi del Oit.: 
tadino Italiano V\a. Gorgbì' 28 U~ine. 

:!~."l!:'!ffla!i --.--. !~~~ "'!"' "!!! 

rcJ~F,E.!:~~ mAc[!):.t~~~i;' l ' rR!OU!l'O OON >lED<Qti• l· Ba l'ba e Capelli . 

i(i' .AL. LE t:S.'P.OS. IZION.!.UNfVkUS.U.I DJ PAlU. Gl ~ 
1Sti5·18G1 ~. ) Jl[ezzo il Viìt sumplico ed ll più 

lnàis~eJJBabilt> plw affilare i t•at~oi ~· ·sicuro per rtHitituire alla. caniglilt .. 
... ~---~ J;-1 ttul'll. il primitivo o IUtturale suo 

f~~ Per ottenere nn tagl~q, fi. . Oolore. 
~ nissìrno buf;_ta stende1·e un · ·Qilllst' ucqun. nBBulutn.mt~'nte privu. 
~ po''(H pasta. zeolit~ pcr'fczio· . 'd'ogni ma·terla ·du,nnosa,· dà. forza 

hata sul la~o in legno dUl- ì ~ vigqro allaradicu dei capelli da 
1~ n pp. a l'occhio, 0 . u.n po', di~. _t~l'li rimt.scare o ù' iruvedirno ltL 

~evo .sLtl lato in cunìo, Pus-$) ~~~~~tadelc~~~~rvoP. ~;~~:ca!~~!0~111~: 
Sa tv f"l.lqu~nte volte il rflsoiò>rl erpeti.. Coll' im}.Jlcgo d! una bQc· 
sul legno si termini di ripas- cettt~ di hle Ml}lla, si possono co1!-
aal·lci sul cuoio. survare 11or più mesi i capl)lli nel 

Pr·ezzo dal cuoio Hamo~l ., , èoro :pt·cciso 1lQloro Ilrimitivo. 
pel:fezionato. L. l. 75 e 2.25. ·, Pre~~o del flacrm L. 4. 
, Paato. ~~o}ite p~rfezivnat~: ... Depo1:11to in Udine u.ll'Uf:!lcio An· 
eentesiml 3D al pezzo. -nUn.d àel Cittadino'Jt(l!ùt'TIO; VJa 

l>ej1oslt.o ptds80 l'ufllcJo annun.z:i \Gorghi N. 28 .- Coll'u.umeutp di 
del C•'ttadinrJ. ItaliatUJ

1 
Udin"•' 00 cout. si spedisc.e per po!itP.. 


